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CONCESSIONE PER LO SFRUTTAMENTO  
DELL’ACQUA MINERALE “MAJA” 

 
DISCIPLINARE e PROTOCOLLO D’INTESA 

contenente gli obblighi e le condizioni  
cui è vincolata la Concessione di Acqua Minerale Maja ed il suo sfruttamento da 

parte della Ditta SPUMADOR S.p.A. C.F. 00221700131 (in seguito: Concessionario) 
nel Comune di Sulmona (AQ). 

 
 
Art. 1 
Luogo e modalità di prelievo dell’Acqua Minerale 
Sono richiamate le principali caratteristiche dell’opera di captazione e sue pertinenze, come 
riportate sull’”Avviso” di manifestazione d’interesse”, pubblicato sul BURAT Spec. n. 43/2017 
a. Tipo di captazione: pozzo trivellato;  
b. Ubicazione: SS. 17 – km 96,00 – Via Contrada S. Nicola; 
c. Superficie della Zona di Rispetto assoluto: 590 mq 
d. Identificazione catastale della Zona di Rispetto assoluto: Foglio 10, Part. 1154 - Catasto 

Terreni del Comune di Sulmona. 

Lo schema delle opere di derivazione e relativa distribuzione è riportato nella figura x dell’Allegato 
x di cui al progetto definitivo inviato al CCR-VIA. 
 
Entro 1 mese dalla data della stipula del presente Disciplinare, il Concessionario è tenuto ad installare 
un cartello o targa, in prossimità dell'opera di presa, su cui siano riportati i dati identificativi della 
concessione (numero e data del provvedimento di ratifica del presente Disciplinare). 

 

Art. 2 
Quantità e uso dell’acqua da derivare 
La quantità massima che è consentito derivare dal  pozzo “Acqua Maja” corrisponde alla portata di  
28 litri/secondo,  valutata positivamente in sede di V.I.A. 
L’Acqua Minerale derivata dal pozzo dovrà essere immessa nello stabilimento SPUMADOR  
mediante la canalizzazione esistente. Il Concessionario è tenuto a comunicare  trimestralmente 
all’Autorità concedente, i volumi d’acqua emunti mediante dichiarazione sostituiva resa ai sensi della 
L. 445/2000. L’Autorità concedente potrà effettuare, in qualsiasi momento, visite ispettive per il 
controllo della strumentazione di misura e per verifiche puntuali della portata.  
Il Concessionario comunicherà ogni tipo di anomalia che possa riguardare la captazione in 
Concessione, con particolare riguardo alle attività di manutenzione ordinaria e straordinaria delle 
opere di captazione;  
 
Art. 3 
Diritto proporzionale annuo – Art. 33 comma 1 
Per l’anno in corso il Concessionario corrisponderà il “Diritto proporzionale” attualmente pari a Euro 

3.022,59.  Per il pagamento delle annualità successive, il Concessionario si atterrà alle disposizioni 
di cui ai commi 2 e 3, Art. 33 della L.R. 15/2002. 
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Art. 4  
Canone annuo di imbottigliamento – Art. 33, comma 5-bis 
a) Protocollo d’intesa. 

In ottemperanza alla dichiarazione sul mantenimento dei livelli occupazionali, riportata nel 
“Piano Industriale” - elaborato facente parte della documentazione tecnica, valutata in sede di 
gara - il Concessionario corrisponderà all’Autorità concedente la somma ridotta di Euro 0,30 per 
ogni 1.000 litri o frazione di acqua minerale imbottigliata e suoi derivati prodotti, secondo le 
modalità di cui all’art. 5-ter e successivi della L.R. 15/2002. 

        Pertanto, il Concessionario si impegna ad assumere, presso lo stabilimento di Sulmona, almeno 
7 Unità Lavorative Annue (U.L.A.), residenti in Regione Abruzzo, rispettando la seguente 
progressione: 

1. entro fine 2018 : 1,0 U.L.A. 
2. entro fine 2019 : 2,6 U.L.A. 
3. entro fine 2020 : 4,0 U.L.A. 
4. entro fine 2021 : 5,4 U.L.A. 
5. entro fine 2022 : 7,0 U.L.A. 

      Il mancato rispetto della presente Intesa, comporterà l’applicazione della sanzione di Euro 
3.000,00 al mese o frazione di mese fino al riequilibrio della suddetta progressione. Qualora tale 
violazione dovesse protrarsi per più di 12 mesi, l’Autorità concedente avvierà il procedimento di 
decadenza della Concessione.  

       Il presente Disciplinare verrà trasmesso ai locali rappresentanti sindacali dei lavoratori, affinché 
possano vigilare sul rispetto del presente Protocollo d’Intesa, comunicando all’Autorità 
concedente, qualora fosse necessario, eventuali anomale diminuzioni di U.L.A. nello 
stabilimento della SPUMADOR S.p.A. di Sulmona. 

        
b) Stima dei volumi di acqua imbottigliata. 

Come accennato, la legge regionale prevede che i volumi imbottigliati debba essere computati 
per “ogni 1.000 litri o frazione di acqua minerale imbottigliata e suoi derivati prodotti”.  

        
       Pertanto, con riferimento alla “Produzione media” (anno di produzione a regime: 2022) di cui al 

“Quadro di riferimento progettuale” (pag. 64 del S.I.A.) e rispetto al volume totale di acqua 
minerale emunta, si evidenzia che:  

− il 5% viene  imbottigliato come  “acqua minerale”,  
− un ulteriore 15,4% viene imbottigliato come derivato per la produzione di “PET”, “CAN”, 

“VAP” e “Asettica”.  
      La somma (pari al 20,4%) è in linea con quanto calcolato nella “Relazione sulla stima della 

Concessione”, facente parte degli allegati di cui al summenzionato “Avviso di manifestazione 
d’interesse”. 

       Ne deriva che il volume medio annuo di Acqua Minerale imbottigliata e suoi derivati, risulta pari 
a 201.800 metri cubi circa e che, conseguentemente, il canone annuo atteso è di almeno Euro 
60.540 . 
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       Con riferimento agli anni precedenti ed in linea con quanto riportato nel quadro dell’”evoluzione 
della produzione fino al 2022” (pag. 60 del S.I.A.), il canone atteso risulta  pari ai seguiti importi 
che l’Autorità concedente prenderà come riferimento:  

1. 2018: Euro  8.475 
2. 2019: Euro 22.399 
3. 2020: Euro 34.507 
4. 2021: Euro 46.615 
5. 2022: Euro 60.540   

Pertanto, qualora l’importo dichiarato dal Concessionario, tranne che per l’anno in corso, dovesse 
rivelarsi al di sotto del 10% dell’importo di riferimento, l‘Autorità Concedente avvierà tutte le 
verifiche ed adotterà i provvedimenti che riterrà necessari, compresa la segnalazione alle Autorità 
Giudiziarie.  
In particolare, l’accertamento di gravi difformità tra il reale volume d’imbottigliamento e quello 
dichiarato, comporterà l’applicazione della sanzione da Euro 10.000,00 a Euro 30.000,00. Se tale 
violazione dovesse verificarsi per 2 anni consecutivi, l’Autorità Concedente, oltre 
all’applicazione della sanzione di Euro 30.000,00, procederà con l’avvio della decadenza della 
Concessione. 

Art. 5 
Garanzie da osservarsi 
La coltivazione del giacimento è mantenuta in attività durante il periodo di concessione; se ricorrono 
fondati motivi, l’Autorità concedente può consentire la sospensione della stessa, fermo restando 
l'obbligo del concessionario di garantire la regolare manutenzione delle opere e degli impianti. 
Sono a carico del Concessionario: 
− l’esecuzione e il mantenimento di tutte le opere necessarie per le protezione della pertinenze, 

anche mediante videosorveglianza attiva; 
− la verifica del livello di falda - anche mediante piezometro - e dei parametri peculiari dell’acqua 

al fine di evitare l’esaurimento della falda o l’alterazione delle sue caratteristiche.  

Nel caso di grave compromissione delle caratteristiche chimiche, fisico-chimiche e microbiologiche 
o  in caso di accertato danno alla falda acquifera, riconducibili a negligenza del Concessionario, 
l’Autorità concedente provvederà ad avviare il procedimento di decadenza.  
 
Il Concessionario dichiara formalmente di tenere sollevata ed indenne l’Autorità concedente da 
qualsiasi molestia o pretesa di danni da parte di terzi che si ritenessero danneggiati o pregiudicati 
dalla Concessione e dal suo esercizio.  
 
Art. 6 
Durata della Concessione 
Salvo i casi di rinuncia, decadenza o revoca, previsti dalla L.R. 15/2002, la Concessione è 
accordata per un periodo di anni 30 (trenta) successivi e continui decorrenti dalla data di emissione 
della determinazione dirigenziale di ratifica del presente Disciplinare. 
Alla data di scadenza della Concessione, qualora non fosse stato individuato, a seguito procedura ad 
evidenza pubblica, un nuovo Concessionario e non ostino superiori ragioni di pubblico interesse, 
potrà essere attribuita una proroga tecnica fino al perfezionamento delle avviate procedure di gara per 
la nuova assegnazione. 
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Nel caso di decadenza, revoca o rinuncia, il Concessionario deve fare consegna alla l’Autorità 
concedente del bene oggetto della Concessione e delle relative pertinenze e, qualora richiesto 
dall’Autorità concedente, è obbligato a rimuovere le opere pertinenziali (interne all’area di 
Concessione) ed a eseguire, a proprie spese, i lavori per il ripristino dei luoghi alla condizione 
richiesta dall’Autorità concedente. Il mancato rispetto delle disposizioni impartite comporterà una 
sanzione pari a Euro 10.000,00 e al pagamento delle spese per la messa in pristino, qualora necessarie. 
 
Art. 7 
Deposito cauzionale e altre spese. 
Ai sensi dell’art. 41 della L.R. 15/2002 s.m.i., entro 30 (trenta) giorni dalla data di stipula del presente 
disciplinare è tenuto a depositare a favore della Regione una cauzione mediante fideiussione bancaria 
(o polizza fidejussoria assicurativa), la somma di Euro XXXX pari al 2,5% dell’importo totale 
risultante dal programma dei lavori contenuto nel “Piano Industriale” La cauzione è vincolata per 
anni trenta dalla data della stipula del presente Disciplinare. 
Lo svincolo della cauzione è concesso, a domanda dell’interessato, con provvedimento dell’Autorità 
Concedente, non prima del 31/12/2022. 
In caso di mancata realizzazione del “Piano Industriale”, non opportunamente giustificata, o in caso 
di decadenza della Concessione, l’importo cauzionale viene destinato al finanziamento del Piano 
regionale sulle Acque Minerali e Termali e/o ad interventi ad esso correlati. 
 

Il Concessionario, prima dell’emanazione del provvedimento di ratifica del presente Disciplinare, è 
tenuto a rimborsare la somma di Euro 1.474,24 sostenuta dall’Autorità Concedente per le spese 
relative all’inserimento e alla pubblicazione sul GURI e per la pubblicità sui quotidiani locali e 
nazionali del citato “Avviso di Manifestazione d’interesse”, come da Determinazione dirigenziale  n. 
DPC 023/25 del 29/03/2017. 
 

Entro 3 (tre) mesi dalla data del Provvedimento di ratifica del presente Disciplinare – in ottemperanza 
al disposto di cui all'art. 2643 del Codice Civile, il futuro titolare dovrà far pervenire all’Autorità 
Concedente, copia autentica della nota di avvenuta trascrizione, a proprie spese, della Determinazione 
di ratifica stessa presso la Conservatoria dei Registri Immobiliari competente per territorio. 
 

Resta a carico del Concessionario ogni altra spesa per pubblicità, registrazioni, ecc.  
 
Art. 8 
Ulteriori obblighi derivanti dal rispetto del “Pian o Industriale” 
Entro 6 mesi dalla stipula del presente Disciplinare, il Concessionario dovrà provvedere a presentare 
all’Autorità concedente, il progetto esecutivo per l’istallazione di eco-compattatori di bottiglie tipo 
“P-Fand” e il progetto definitivo/accordo di tipo oneroso con l’Ente Parco Majella per la realizzazione 
di iniziative culturali/educazionali (importo previsto Euro 15.000,00). 
Tranne nel caso di forza maggiore, il mancato rispetto di anche uno di tali obblighi, comporterà 
l’applicazione della sanzione di Euro 3.000,00 al mese o frazione di mese. Qualora tale violazione 
dovesse protrarsi per più di 12 mesi, l’Autorità concedente avvierà il procedimento di decadenza della 
Concessione.  
 
Art. 9 
Vigilanza 
L’Autorità concedente adotta gli adempimenti di propria competenza nell’ambito dell’esercizio delle 
funzioni, ex art. 71 della L.R. 15/2002 s.m.i., di vigilanza e controllo nonché di coordinamento e di 
monitoraggio delle attività delle altre Direzioni regionali.  
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Il Concessionario consentirà ai Funzionari dell’Autorità concedente, di effettuare, visite ispettive sia 
presso le opere di presa, sia presso lo stabilimento di produzione, in qualunque momento, 
A tal proposito occorre rilevare che l'applicazione delle “Norme di polizia delle miniere e delle cave” 
di cui al D.P.R. 128/1959, risulta attualmente di competenza dell’Autorità concedente, come previsto 
all’Art. 76 (Polizia Mineraria) della L.R. 15/2002.  
 
Il Concessionario è tenuto, altresì, a trasmettere all’Autorità concedente il DSS (Documento di 
Sicurezza e Salute di cui al D.Lgs 624/1996, coordinato con il DVR di cui al D.Lgs 81/2008).  
La mancata trasmissione di tale documento o dell’eventuale suo aggiornamento, sarà oggetto di 
sanzione ed eventuale deferimento all’Autorità Giudiziaria. 
 

Il primo “Programma dei lavori” annuale di cui alla lett. d), comma 1, art. 35 della L.R. 15/2002 sarà 
trasmesso all’Autorità concedente entro 3 mesi dalla data di stipula del presente Disciplinare.  
 
Art. 10 
Richiamo alla Disciplina sulle Acque Minerali e Termali  
Il Concessionario è tenuto alla piena ed esatta osservanza di tutte le disposizioni normative – anche 
se non espressamente richiamate nel presente disciplinare – di cui alla L.R. 15/2002 s.m.i. e al R.D. 
1775/1933, nonché di tutte le prescrizioni legislative e regolamentari concernenti l’utilizzo delle 
Acque Minerali, l’igiene e la sicurezza pubblica, l’igiene e la sicurezza sul Lavoro, la tutela delle 
acque dall’inquinamento, nonché eventuali nuove disposizioni legislative, nazionali e regionali che 
fossero emanate nel periodo di durata della Concessione. 
 
Art. 11 
Domicilio legale 
Per ogni effetto di legge, il domicilio legale del Concessionario è stato fissato presso la sede legale 
della SPUMADOR S.p.A. Via alla Fonte, 13 22071 Caslino al Piano (CO). 
 
Art. 12 
Foro Competente 

I ricorsi sulla legittimità del presente Avviso e della procedura di aggiudicazione ricadono nella 
esclusiva giurisdizione del Tribunale Amministrativo regionale per l’Abruzzo – L’Aquila. 
 
Art. 13 
Privacy 

Regione Abruzzo tutela il diritto di riservatezza e garantisce la possibilità di accesso agli atti, in 
ottemperanza alle disposizioni di cui all’Artt. 52 e 53 del D.Lgs 50/2016. 
Ai sensi del D.Lgs 196/2003 s.m.i., si precisa che il trattamento dei dati personali sarà improntato a 
liceità e correttezza nella piena tutela dei diritti dei concorrenti e della loro riservatezza; il trattamento 
dei dati personali ha la finalità di consentire l’accertamento della idoneità dei concorrenti a 
partecipare al presente Avviso.  S’informa che i dati contenuti nel presente Disciplinare saranno 
utilizzati dalle strutture regionali preposte, esclusivamente per le formalità ad esso connesse. I dati 
non verranno comunicati a terzi. 
Titolare del trattamento dei dati è il Dirigente del Servizio Risorse del Territorio e Attività Estrattive. 
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Il documento si compone di n. 3 pagine e 6 facciate. 
Sono parte integrante del presente documento gli elaborati grafici inerenti 
− L’opera di presa 
− L’area di concessione 
− Le aree di salvaguardia 
− Lo stabilimento di produzione 

 
 
IL CONCESSIONARIO 
 
______________________________________ 
 
 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO RISORSE DEL TERRITORIO E ATTIVITA’ 
ESTRATTIVE 
In qualità di Autorità Concedente 
(Dott.ssa  Iris Flacco) 
 
______________________________ 
 
La  sottoscritta Iris Flacco in qualità di Dirigente del Servizio Risorse del Territorio e Attività 
Estrattive, ai sensi dell’art. 21 e seguenti del D.P.R. 445/2000 dichiara che il sig. 
____________________________________________________ da me 
identificato a mezzo di documento di identità ___________________, in mia presenza, ha firmato in 
fine in segno di accettazione il sopraesteso Disciplinare e Protocollo d’Intesa siglato a margine di 
ciascun foglio così come gli allegati che ne fanno parte integrante. 
 
IL DIRIGENTE  
(Dott.ssa  Iris Flacco) 
 
_______________________________ 
 












